AUTORITA"' PER LA VIGILANZA SUI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZI E
FORNITURE

PROVVEDIMENTO 10 gennaio 2008

Regol amento sul procedi mento per |la soluzione delle controversie a
sensi dell'articolo 6, comma 7, lettera n), del decreto |legislativo
12 aprile 2006, n. 163.

Art. 1.

Qggetto
1. Il presente regolanento disciplina |a procedura per |a soluzione
delle controversie di cui all'art. 6, comm 7, Ilettera n), de

decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163.

Art. 2.
Soggetti richiedent

1. La stazione appaltante, una parte interessata ovvero piu' part
i nteressate possono, singolarnente o congiuntanmente, rivolgere
all" Autorita' istanza di parere relativanmente a questioni insorte
durante | o svol ginento delle procedure di gara degli appalti pubblic
di lavori, servizi e forniture.

2. Possono presentare istanza di parere i seguenti soggetti:

la stazione appaltante, in persona del soggetto legittimto ad
esprinere all'esterno |a volonta' del richiedente;

| ' operatore economico, in persona del soggetto legittimto ad
esprinere all'esterno |a volonta' del richiedente;

soggetti portatori di interessi pubblici o privati, nonche

portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comtati,
in persona del soggetto legittimato ad esprinere all'esterno |la
volonta' del richiedente.

Art. 3.
| stanze non amm ssi bil

1. Si considerano non anmissibili |le istanze presentate:

su una questione riguardante | a fase successiva al provvedi nento
di aggi udi cazi one definitiva,;

nel caso in cui per la fattispecie oggetto dell'istanza e' stato
presentato ricorso innanzi all'autorita' giudiziaria;

in assenza di una controversia insorta fra le parti interessate;

da soggetti che non rientrano tra quelli individuati da
precedente art. 2, conma 2.

Art. 4.
Present azi one e contenuti dell'istanza
1. L'istanza, da inoltrare secondo il nodello presente sul sito

del | " Autorita', puo' essere trasnessa tramte
fax;



raccomandat a del servizi o postale;
per posta elettronica certificata ai sensi della normativa
Vi gent e.

2. L'istanza deve obbligatorianente contenere, pena l|la non

amm ssibilita" della stessa, |le seguenti infornazioni:

intestazione riportante |a seguente dicitura «istanza di parere
per la soluzione delle controversie ex art. 6, comm 7, lettera n),
del d. Lgs. n. 163/ 2006»;

i ndi cazi one del/i soggetto/i richiedente/i;

eventual e/i soggetto/i controinteressatol/i;

qual ora intervenuta, data dell'aggiudi cazi one provvisori a;

eventual e pendenza, per la fattispecie in esanme, di un ricorso
innanzi all'autorita' giudiziaria;

oggetto della gara ed inporto a base d' asta;

conpi uta descri zi one del |l a fatti specie cui attiene Il a
controversi a;

eventual e richiesta di audizione.

3. L'istanza deve obbligatorianente contenere, pena l|la non

ammi ssibilita" della stessa, |a seguente docunentazi one:

bando di gara,;

di sci plinare di gara

capitolato tecnico;

lista delle categorie delle |avorazioni (appalto di lavori);

eventual e provvedi nento di escl usione;

corri spondenza i ntercorsa fra Il a st azi one appaltante e
| ' operatore econonico;

in caso di esclusione, copia dell'eventual e segnal azione de
fatto al Casellario informatico;

menoria contenente |a definizione della questione sottoposta
all"attenzione dell'Autorita’ e rappresentazione delle rispettive
posi zioni delle parti interessate.

4, Sono del pari non ammssibili |e istanze non correttanente
conpilate e/o non sottoscritte dalla persona fisica legittimta ad
esprinere all'esterno |a volonta' del soggetto richiedente.

5. Quando |'istanza e' fornulata dalla stazione appaltante, |la
stessa deve contenere |'inpegno della nedesina a non porre in essere
atti pregiudizievoli ai fini della risoluzione della questione, fino
alla definizione della stessa da parte dell' Autorita'.

Quando, invece, |'istanza e' presentata da una parte diversa dalla
stazione appaltante, <con |la comunicazione di avvio del procedi nento
|"Autorita' fornula alla stazione appaltante ['invito a non porre in
essere atti pregi udi zi evol i ai fini della risoluzione della
guesti one, fino alla defi ni zi one del |l a st essa da parte
del |l " Autorita'.

Art. 5.
Avvio dell"istruttoria
1. L'Uficio del precontenzioso apre |'istruttoria rendendo noto
| "avvio del procedinmento ed il nomi nativo del relativo responsabile,
nmedi ante conunicazione formale da inviarsi entro cinque giorni da
ricevimento dell'istanza al protocollo dell'Autorita', nei confronti:
del /i sottoscrittore/i dell'istanza;
del /i controinteressato/i chiaramente identificato/i nell'istanza
st essa.
2 La comuni cazi one di avvi o del procedi nento contiene

" indicazione del l a dat a del | " eventual e audizione di cui a
successivo art. 6.

3. L'Uficio del precontenzioso, ove lo ritenga necessario, con |la
comuni cazi one di avvi o del procedi nento, chiede alle part
i nteressate ulteriori informazioni e deduzioni sulla questione



oggetto dell'istanza, fissando il termne di dieci giorni dalla data
di ricezione della comunicazione per |a presentazione delle stesse.

Art. 6.
Parteci pazione all'istruttoria
1. L'Uficio del precont enzi 0so valuta, sulla base della
docunentazione e delle informazioni acquisite, la necessita d

procedere ad audi zione delle parti interessate.

2. L' audi zione ha luogo presso |'Ufficio del precontenzioso, con |la
presenza del dirigente dell'Uficio Affari giuridici o di un suo
del egat o.

3. Dell'audizione viene effettuata registrazione vocale, che fa
fede di verbale.

4. L' audi zione e' effettuata entro dieci giorni dalla data di avvio
del procedinmento istruttorio.

5. Al | " audi zi one parteci pa, in qualita' di relatore, i
responsabil e del procedinmento e il dirigente dell'Uficio de
precont enzi 0so.

6. In caso di mancata parteci pazione al contraddittorio orale e/o
docunentale di una delle parti interessate, |'Autorita' valutera' |a
qguestione sulla base degli elenmenti di fatto in suo possesso.

7. Se nel corso dell'istruttoria viene presentato ricorso innanz
all"autorita' giudiziaria, il procedimento viene dichiarato non
procedi bil e.

8. Il responsabile dell'Uficio del precontenzioso trasnette alla
Conmi ssione di cui al successivo art. 7 la relazione istruttoria
finale e lo schema di parere, entro il ternmine di dieci giorni dalla
data di ultinmazione della fase istruttoria.

Art. 7.

Commi ssi one per |a soluzione delle controversie

1. E istituita | a «Commi ssi one per la soluzione delle
controversi e» conposta da due Consiglieri dell'Autorita', individuat
a rotazione, in carica per un periodo di due nesi. Possono essere

invitati a partecipare alle riunioni della Conm ssione i dirigent
del|" U ficio Affari giuridici e dell'Ufficio del precontenzioso.

2. Fino alla costituzione di detta Commissione, |'Ufficio de
precontenzioso trasnmette la relazione istruttoria finale e | o schema
di parere al Consiglio dell" Autorita'.

3. La Conmissione, alla prim adunanza utile, presenta al Consiglio

del | " Autorita’ l o schema di parere per |a soluzione della
controversia, per la relativa approvazi one.

4., |l Consiglio dell'"Autorita', qualora non concordi con la
sol uzi one individuata dalla Comm ssione, adotta il proprio parere per

| a soluzione della controversi a.

5. La decisione sulla questione oggetto della controversia e
denom nata «parere ai sensi dell'art. 6, comm 7, lettera n), de
decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163».

6. L' Ufficio del precontenzioso trasnette tenpestivamente alle
parti interessate |la decisione della Conm ssione.

Roma, 10 gennai o 2008
Il Presidente: G anpaolino





